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Il 22 luglio 2005 è stata pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea la Diretti-
va 2005/32/CE relativa all'isti-
tuzione di un quadro per l'ela-
borazione di specifiche per la
progettazione eco-compatibile
dei prodotti che consumano
energia e recante modifica della
Direttiva 92/42/CEE del Consi-
glio e delle Direttive 96/57/CE e
2000/55/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio. L'appli-
cazione di quanto disposto dalla
suddetta Direttiva sconvolgerà,
in termini positivi, le metodolo-
gie progettuali attualmente adot-
tate spingendo le aziende a pro-
gettare, produrre e immettere sul
mercato prodotti a basso impat-
to ambientale.
La capacità delle imprese di of-
frire al mercato prodotti verdi,
che già oggi gioca un ruolo
molto importante per la com-
petitività delle imprese, nel
prossimo futuro sarà impre-
scindibile.

PERCHÉ UNA
DIRETTIVA
SUI PRODOTTI CHE
CONSUMANO ENERGIA

Ai prodotti che consumano
energia è imputabile una quo-
ta consistente dei consumi di
risorse naturali e di energia.
Inoltre, essi producono anche
numerosi importanti impatti
ambientali di altro tipo. Per la
grande maggioranza delle ca-
tegorie di prodotti presenti sul
mercato si possono osservare
livelli molto diversi di impatto

ambientale sebbene le loro
prestazioni funzionali siano si-
mili.
Nell'interesse dello sviluppo
sostenibile, dovrebbe essere in-
coraggiata la continua riduzio-
ne dell'impatto ambientaI e
complessivo di tali prodotti.
Ciò può essere fatto identifi-
cando le principali fonti di im-
patto ambientale negativo ed
evitando il trasferimento del-
l'inquinamento quando tale ri-
duzione non comporta costi
eccessivi.
Per ottenere risultati che siano
misurabili e di una certa entità
è necessario che i fabbricanti
adottino nuove metodologie
progettuali.
La progettazione ecologica dei
prodotti costituisce, infatti, un
fattore essenziale della strate-
gia comunitaria sulla politica
integrata dei prodotti. La fase
progettuale deve essere finaliz-
zata anche all'ottimizzazione
delle prestazioni ambientali
dei prodotti conservando con-
temporaneal1'\ente:.le loro qua-
lità di uso.
In tale ottica essa presenta
nuove ed effettive opportunità

per il fabbricante, il consuma-
tore e la società nel suo insie-
me.
Relativamente al consumo di
energia elettrica e all'efficien-
za energetica, nei consideran-
do alla direttiva si legge: "Il mi-
glioramento dell'efficienza
energetica - una delle cui op-
zioni disponibili è l'uso più ef-
ficiente dell'elettricità - è consi-
derato un contributo sostanzia-
le al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra
nella Comunità. La domanda
di elettricità è quella che pre-
senta la maggiore crescita tra le
categorie di uso finale di ener-
gia e si prevede che essa au-
menterà nei prossimi 20-30 an-
ni, in assenza di un'azione poli-
tica che si opponga a tale
tendenza. Una significativa ri-
duzione del consumo di ener-
gia, come suggerito dalla Com-
missione nel programma euro-
peo per il cambiamento
climatico (ECCP), è possibile.
Il cambiamento climatico è una
delle priorità del sesto pro-
gramma d'azione per l'ambien-
te, istituito con decisione n.
1600/2002/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio (3). Il
risparmio energetico è uno dei
modi più efficaci, sotto il profi-
lo dei costi, per aumentare la si-
curezza dell'approvvigiona-
mento e ridurre la dipendenza
dalle importazioni. Dovrebbe-
ro pertanto essere adottati mi-
sure e obiettivi sostanziali sotto
il profilo della domanda".
Perché è necessario agire nella
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fase progettuale del prodotto che
consuma energia?
Perché è ormai noto, anche da studi
effettuati in ambiti diversi, quali per
esempio il project management, che è
in tale fase che si determinano le ca-
ratteristiche principali del prodotto e
si impegna la maggior parte dei costi.

"Analogamente, datpunto di vista am-
bientale si può sostenere che con la
fase di progettazione si definisce il
profilo ecologico di un prodotto e
quindi l'inquinamento che provoche-
rà durante il proprio ciclo di vita ed è
sempre in questa fase che si impegna
la maggior parte dei costi compresi
quelli sociali. Sempre nei consideran-
do alla direttiva si legge: "L' approc-
cio illustrato nel Libro verde sulla po-
litica integrata relativa ai prodotti, che
costituisce un'importante innovazione
del sesto programma comunitario di
azione in materia di ambiente, è teso a
ridurre l'impatto ambientale dei pro-
dotti nell'arco dell'intero ciclo di vita.
Prendere in considerazione, nella fase
della progettazione, l'impatto ambien-
tale che un prodotto eserciterà nell'in-
tero arco della sua vita può agire favo-
revolmente sull'ambiente e sui costi.
Occorre sufficiente flessibilità per
consentire che tali fattori siano inte-
grati nella progettazione dei prodotti
pur tenendo conto degli aspetti econo-
mici, tecnici e funzionali. Come prin-
cipio generale, il consumo energetico
dei prodotti che consumano energia
in stand-by o quando sono disattivati
dovrebbe essere ridotto al minimo ne-
cessario per il loro adeguato funzio-
namento. La presente direttiva do-
vrebbe altresì promuovere l'integra-
zione del concetto di progettazione
eco compatibile in seno alle piccole e
medie imprese (P MI) e alle microim-
prese. Tale integrazione potrebbe esse-
re agevolata dall'ampia disponibilità
di informazioni sulla sostenibilità dei
loro prodotti e dalla facilità di accesso
alle stesse. "

Per massimizzare i benefici ambien-
tali derivanti dal miglioramento del-
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a livello comunitario. Una volta
pubblicato il riferimento a tali
norme nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea, l'ottem-
peranza ad esse determinerà la
presunzione di conformità alle
corrisponden ti prescrizioni
contenute nella misura di ese-
cuzione a:dottata sulla base del-
la direttiva. Una delle funzioni
principali delle norme armoniz-
zate consiste nell'aiutare i fab-
bricanti ad applicare le misure
di esecuzione adottate. Tali nor-
me sono di importanza fonda-
mentale per la definizione dei
metodi di misurazione e di pro-
va. Nel caso di specifiche gene-
riche di progettazione eco-com-
patibile, le norme armonizzate
contribuiscono a guidare i fab-
bricanti nella definizione del
profilo ecologico dei loro pro-
dotti secondo le condizioni del-
la misura di esecuzione applica-
bile.

AMBITO
DI APPLICAZIONE

. rispettano le specifiche per la
progettazione eco-compatibi-
le relative ai parametri della
progettazione eco-compatibi-
le di cui all'allegato I, parte 1;

. rispettano tutte le altre perti-
nenti prescrizioni della misu-
ra di esecuzione applicabile;

. recano la marcatura CE in
conformità all'articolo 5.

La direttiva fissa un quadro per
l'elaborazione di specifiche co-
munitarie per la progettazione
eco-compatibile dei prodotti
che consumano energia con l'o-
biettivo di garantire la libera
circolazione di tali prodotti 'nel
mercato.
È prevista inoltre l'elaborazio-
ne di specifiche cui i prodotti
che consumano energia, ogget-
to delle misure di esecuzione,
devono ottemperare per essere
immessi sul mercato e/o per la
loro messa in servizio.
Tale direttiva contribuisce allo
sviluppo sostenibile accrescen-
do l'efficienza energetica e il li-
vello di protezione ambientale.
La direttiva non si applica ai
mezzi di trasporto di passegge-

. .
n o merCI.

la progettazione, è necessario
fornire le giuste informazioni ai
consumatori circa le caratteri-
stiche e i risultati ambientali dei
prodotti che consumano ener-
gia e fornire loro consigli per
un utilizzo del prodotto rispet-
toso dell'ambiente.
Obiettivo della direttiva è, inol-
tre, quello di garantire la libera
circolazione nel mercato comu-
nitariodi quei prodotti che con-
sumano energia che:

Nasce pertanto la necessità di
disporre di nonne annonizzate
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SPECIFICHE GENERALI,
SPECIFICHE
PARTICOLARI
E MISURE
DI ESECUZIONE

UN NUOXO
APPROCCIO

ting alla produzione, dal com-
merciale alla comunicazione.

LAVORI IN CORSOCosa dovranno fare i fabbri-
canti una volta che sarà stata
recepita la direttiva dai diversi
stati membri?
Di seguito si elencano in ma-
niera generale i passi che sarà
necessario compiere per la
progettazione di un nuovo
prodotto:
. valutare il ciclo di vita del

prodotto che consuma ener-
gIa;

. elaborare il profilo ecologico
quantificato del prodotto che
consuma energia;

. valutare scenari progettuali
alternativi relativamente al
prodotto analizzato;

. predisporre tutta la docu-
mentazione tecnica necessa-
ria per valutare la conformità
del prodotto che consuma
energia alle prescrizioni della
misura di esecuzione applica-
bile;

. attuare il sistema di gestione
interno;

. redigere la dichiarazione di
conformità.

Evidentemente, per poter ap~
procciare con competenza e
professionalità tutti i punti so-
pra elencati, i fabbricanti di
prodotti che consumano ener-
gia dovranno dotarsi alloro in-
terno di competenze nuove e
strumenti gestionali nuovi.
Quello che viene richiesto nuo-
vamente alle imprese è un cam-
biamento culturale che, come
tale, non può essere costruito in
pochi mesi. Si tratta di un cam-
biamento radicale che parte, è
vero, dalla progettazione del
prodotto, ma che richiede, per
poter essere un cambiamento
di successo, ripensamenti in tut-
te le aree aziendali dal marke-

A livello comunitario sono stati
avviati studi preparatori per la
definizione dei requisiti di eco-
design per le seguenti categorie
di prodotti che consumano
energIa:
. boiler ,. generatori di acqua calda;
. PC e monitor;
. fotocopiatrici, fax, stampanti,

scanner, attrezzature multi-
funzionati;

. apparecchi elettronici di con-
sumo: televisori;

. perdite in stand-by e in off-
mode;

. ricarica batterie e attrezzatu-
re per la fornitura di potenza
esterne;

. sistemi di illuminazione per
interni (uffici);

. sistemi di illuminazione per
esterni (strade);

. apparecchiature per il condi-
zionamento;. motori elettrici;

. frigoriferi e congelatori indu-
striali;

. frigoriferi e congelatori do-
mestici;

. lavapiatti e lavatrici domesti-
che.

LE DIRETTIVE
COMPLEMENTARI
ALLA DIRETTIVA
SUI PRODOTTI
CHE CONSUMANO
ENERGIA

Nei considerando alla direttiva
si legge: " La presente direttiva è

complementare agli esistenti
strumenti comunitari, quali la
Direttiva 92/75/CEE del Consi-
glio, del 22 settembre 1992, con-
cernente l'indicazione del con-

Le specifiche generali per la
progettazione eco-compatibi-
le mirano a migliorare le pre-
stazioni ambientali di un pro-
dotto concentrandosi sugli
aspetti ambientali significativi
dello stesso senza fissare valo-
ri limite.
Il metodo è applicato quando
non sia opportuno fissare va-
lori limite per il gruppo di
prodotti in esame.
Gli aspetti ambientali signifi-
cativi vengono identificati nel
corso della preparazione del
progetto della misura di ese-
cuzione del prodotto in esa-
me.
Le specifiche particolari per
la progettazione eco-compati-
bile sono intese a migliorare
un determinato aspetto am-
bientale del prodotto.
Esse possono assumere la for-
ma di specifiche per un mino-
re consumo di una data risor-
sa, quali i limiti all'uso di tale
risorsa nei vari stadi del ciclo
di vita dei prodotti che consu-
mano energia, a seconda dei
casi (ad esempio, limiti al con-
sumo di acqua durante l'uso
del prodotto o alle quantità di
un determinato materiale in-
corporato nel prodotto oppu-
re quantità minime richieste
di materiale riciclato).
La misura di esecuzione fissa
specifiche per la progettazio-
ne eco-compatibile, per deter-
minati prodotti che consuma-
no energia o per gli aspetti
ambientali ad essi relativi.
I contenuti delle misure di
esecuzione sono elencati nel-
l'Allegato VII alla direttiva.
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sumo di energia e di altre risorse
degli apparecchi domestici, me-
diante l'etichettatura ed infor-
mazioni uniformi relative ai
prodotti (3), il Regolamento
(CE) n. 1980/2000 del Parla-
mento europeo e del Consiglio,
del 17 luglio 2000, relativo al si-
stema comunitario, riesaminato,
di assegnazione di un marchio
di qualità ecologica (4), il Rego-
lamento (CE) n. 2422/2001 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 6 novembre 2001, con-
cernente un programma comu-
nitario di etichettatura relativa
ad un uso efficiente dell'energia

per re apparecchiature per uffi-
cio (5), la Direttiva 20021 96/CE
del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 gennaio 2003,
sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
(RAEE) (6), la Direttiva
2002195/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27
gennaio 2003, sulla restrizione
dell'uso di determinate sostanze
pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche (7), e la
Direttiva 76/769/CEE del Consi-
glio, del 27 luglio 1976, concer-
nente il ravvicinamento delle dis-
posizioni legislative, regolamen-

tari ed amministrative degli Stati
Membri relative alle restrizioni
in materia di immissione sul
mercato e di uso di talune so-
stanze e preparati pericolosi (8).
Le sinergie tra la presente diretti-
va e gli strumenti comunitari vi-
genti dovrebbero contribuire ad
aumentare il rispettivo impatto e
a fissare specifiche coerenti da
far applicare ai fabbricanti".

Marco Granchi,
Roberto Granchi
mtm consulting S. I: l.

Monza (MI)
Internet: www.emtem.com
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